
Nelle annotazioni relative all’anno
2003 si legge: “Via Giulia-Bertola-
so”, intervento numero 5 della lista.
Stesso anno solare, intervento
n˚19, questo volta c’è solo:
“Bertolaso”. Poi c’è “via Bellotti Bon

2”, anno 2004, l’abitazione di Berto-
laso; “via Vitorchiano”, sede della
Protezione Civile, intervento n˚7
dell’anno 2005; “uffici presidenza
protezione civile via Ulpiano”, inter-
vento n˚ 23 del 2006; e di nuovo,
“via Vitorchiano”, intervento n˚41
del 2007. Dopo il capitolo chiese e
conventi e caserme e palazzo Chigi,
non c’è dubbio che uno dei clienti
più affezionati di Diego Anemone
sia proprio Guido Bertolaso e gli uffi-
ci delle varie sedi della Protezione
Civile. Così dice “la lista” già ribat-
tezzata “dei favori e dei lavori”, il
personalissimo libro mastro del co-
struttore Diego Anemone, perno,
con Balducci, della cricca che ha mo-
nopolizzato gli appalti pubblici ne-
gli ultimi dieci anni.

MANI AVANTI

Prima ancora degli eventuali scam-
bi di favori – leggi lavoretti di fale-
gnameria - la cosa certa qui sono le
incongruenze tra le “verità” del sot-
tosegretario n˚1 della Protezione ci-
vile e i fatti che emergono nell’in-
chiesta. «Non ho mai mentito agli
italiani» disse venerdì scorso nella
conferenza stampa (che su l’Unità

chiamammo “pro domo sua”) per re-
alizzare la quale ottenne l’uso esclu-
sivo di Palazzo Chigi.

Bertolaso, invece, o quel giorno
era molto distratto o ha mentito. E
la lista ne è la prova. «Conoscevo
Anemone, persona corretta e un
gentiluomo – disse – ma nego di
averlo mai chiamato ‘il capo’ o di
aver avuto rapporti privilegiati».
Spiegò - per la prima volta, come se
volesse mettere le mani avanti - che
Anemone aveva fatto alcuni lavoret-
ti di falegnameria in casa sua («Siste-
mò le tapparelle e per questo è stato
regolarmente pagato con assegno
da 20 mila euro») e che la moglie
Gloria Piermarini, architetto paesag-
gistico, nel 2007 aveva fatto una
consulenza per il verde del “Salaria
Village” pagata con regolare fattu-
ra. E aggiunse: «Un lavoro interrot-
to quando si seppe che Anemone sa-
rebbe stato beneficiario di appalti
da parte della Protezione civile».

Nicola Mancino ribatte alla «li-

sta»: «Anemonenonmiha fatto

alcunregalo»,dichiara il vicepresiden-

te del Csm. E spiega: «A seguito della

mianomina aministro dell'Internonel

1992vennerocommissionatidal Sisde

alla sua impresa lamessa in sicurezza

dell'appartamento dame allora abita-

to a Roma in Corso Rinascimento. Si

trattòdellablindaturadiporteedifine-

stre. Nel 2004-2005, trasferitomi in

via Arno, feci eseguire, a mie spese,

modesti lavori di due librerie e un ar-

madioamuro: funaturalerivolgermia

un'impresa che godeva della fiducia

d'istituzioniprestigiose.DameAnemo-

nenonhaavutoalcuntipodiprotezio-

ne né ho avuto da lui alcuna “regalia”,

come si è scritto». Mancino aggiunge:

«Poichési fa riferimentoancheadaltri

immobili, quando la società del grup-

poPirelli, proprietariadell'immobiledi

corso Rinascimento, mise in vendita

gli appartamenti, io acquistai quello

dame locato e lo intestai amia figlia».

Lei poi lo vendette «per comprare un

appartamento in via Arno».

Foto Ansa

Bertolaso
eAnemone
tra segreti
e bugie

I rapporti con Anemone. I lavori
affidati al costruttore della cric-
ca. Le consulenze affidate alla mo-
glie. Ecco tutte le bugie racconta-
te da Bertolaso prima agli investi-
gatori poi agli italiani in una sin-
golare conferenza stampa.

I personaggi finiti
nella lista Anemone

Mancino: «Mai
ricevuto regalie»

Il capo della Protezione civile, Guido Bertolaso
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